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Cari figli,
vi parlo come vostra Madre, Madre dei giusti, Madre di coloro che amano e sopportano, Madre dei santi.
Figli miei, anche voi potete essere santi. Ciò dipende da voi.
Santi sono coloro che amano smisuratamente il Padre Celeste, coloro che lo amano sopra ogni cosa. Perciò 
figli miei, cercate sempre di migliorare.
Se provate a essere buoni potete essere santi, senza pensare di esserlo. Se pensate di essere buoni, non siete 
umili e la superbia vi allontana dalla santità.
In questo mondo inquieto, pieno di prove, le vostre mani, apostoli del mio amore, dovrebbero essere tese in 
preghiere e misericordia.

A me, figli miei, regalate giardini di rose, rose che amo così tanto. Le mie rose sono le vostre preghiere dette 
con il cuore e non solo recitate con le labbra.
Le mie rose sono le vostre opere, le vostre preghiere, il vostro credo e il vostro amore.
Quando mio Figlio era piccolo, diceva che i miei figli sarebbero stati tanti e mi avrebbero portato molte rose.
Non lo comprendevo.
Adesso so che quei figli siete voi che mi portate rose quando sopra ogni cosa amate mio Figlio, quando 
pregate con il cuore, quando aiutate i più poveri.
Queste sono le mie rose. Questa è la fede che fa in modo che tutto nella vita si faccia con amore, che non si 
sappia per superbia, che si sia sempre pronti a perdonare, mai giudicare ma comprendere sempre il proprio 
fratello.
Perciò, apostoli del mio amore, pregate per coloro che non sanno amare, coloro che non vi amano, coloro che
vi hanno fatto del male, coloro che non hanno conosciuto l’amore di mio Figlio.
Figli miei, questo è ciò che cerco da voi, perché ricordatevi che pregare significa amare e perdonare. 
Vi ringrazio.


